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Presidente. Pongo a par t i to questo arti-
colo dell 'onorevole Fa randa . 

Ohi l ' approva sorga. 
(Non è approvato). 
Viene ora la proposta dell ' onorevole 

Lucchini Luig i . 
Ne dò le t tura : 
« Nelle contravvenzioni per le quali 

è s tabi l i ta la sola pena dell ' ammenda, 
l ' imputa to può far cessare il corso della 
azione penale pagando, p r ima del l ' aper tura 
del dibat t imento, una somma corrispondente 
al massimo della pena s tabi l i ta per la con-
t ravvenzione commessa oltre alle spese del 
procedimento. » 

Pongo a par t i to questo articolo sostitu-
t ivo dell 'onorevole Lucchini Luigi , accet-
tato dal Governo. 

Ohi lo approva sorga. . 
(È approvato). 
Viene ora l 'articolo 15bis degli onorevoli 

Majno, Manzato, Pesoetti , Chiarugi , Dal-
l 'Acqua, Nofri , Olivieri, Prampol in i , Gat-
torno, Valer i e Chiesa. 

Ne dò l e t tu ra : 
« I l propr ie tar io , gerente, direttore, im-

presario, cot t imis ta e chiunque al tro obbli-
ghi donne o fanciul l i a fa t iche manifes ta-
mente eccessive sarà puni to con pena pecu-
niar ia da l ire 100 a 500 per ogni persona 
così obbligata, e non potrà usuf ru i re delle 
l imi taz ioni di pena s tabi l i te nel l 'ar t icolo 75 
Codice penale. 

« I n caso di recidiva la contravvenzione 
previs ta nel presente articolo potrà essere 
pun i ta coll 'arresto estensibile al mese, 

« Si appl icano anche per le contravven-
zioni al presente articolo le disposizioni 
dell 'ar t icolo precedente circa il cumulo e la 
r ivoluzione delle pene. 

« Sono salve la maggior i pene quando 
il fa t to costi tuisca altro speciale reato. » 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro di grazia e giust izia . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Di-
chiaro di non potere accet tare questo ar t i -
colo proposto dall 'onorevole Majno e col-
leghi . 

Pescetti. Eppure r isponde al Codice penale ! 
COCCO Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Non vi r i sponde punto, inquantochè è t an to 
indeterminato che non è possibile s tabi l i re 
quale sia il lavoro manifes tamente eccessivo. 

Dove sono questi estremi per s tabi l i r lo ? 

Dove sono gl i estremi di questa nuova fi-
gura di reato? Dichiaro perciò di non accet-
tare la proposta dell 'onorevole Majno e col-
leghi . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole Majno. 

Majno. La proposta di aggiungere questo 
articolo, si connette con una proposta fa t t a 
dall 'onorevole Manzato nel la discussione ge-
nerale . 

La questione sta in questo : la legge 
l imi ta l ' impiego delle donne e dei fanc iu l l i 
nei lavori indus t r i a l i ; l imi ta l 'orario in cui 
donne e fanciul l i possono essere appl ica t i a 
lavorare ; ma essa non provveda punto ad 
impedire gl i eccessi del lavoro, le fa t iche 
eccessive a cui donne e fanciul l i vengono 
obbligat i . 

L ' idea di puni re questi eccessi, quando 
ragg iungano ta l grado da essere eccessi 
manifest i , non è una idea che si possa 
considerare come un 'aspi razione soltanto di 
qualcuno che segga in questa par te della 
Camera. Rammento di aver let to in un 'opera 
egregia d 'un sosti tuto procuratore generale 
di Cassazione, non cer tamente sospetto, per-
chè ha scrit to anche un volume contro la 
« Superst izione socialista » che, in una ci-
vi l tà inol t rata , pot ranno diventare del i t t i 
quei f a t t i che sono semplici contravven-
zioni; potranno sorgere nuovi de l i t t i ; e t ra 
i nuovi del i t t i di una c ivi l tà inol t rata , ac-
cennava lo s f ru t t amento delle donne e dei 
fanciul l i nel lavoro industr ia le . 

Io non mi spingo tanto innanz i ; non mi 
spingo alla creazione d'un nuovo del i t to 
tan to p iù che, dal complesso della discus-
sione,, mi sono persuaso che nessuna pro-
posta può essere approvata se non ot t iene 
il passaporto della onorevole Commissione. 
(Si ride). 

Le mie aspirazioni sono molto p iù mo-
deste: mi l imito a chiedere che l 'eccesso di 
fa t ica cui vengono costret t i donne e fan-
ciul l i sia considerato come una contravven-
zione: e la formula del mio articolo ag-
giunt ivo, che il minis t ro di graz ia e giust i -
zia ha detto formula indeterminata , incerta, 
e che non può, appunto per la sua indeter-
minatezza, essere approvata , io l 'ho copiata 
tes tua lmente dal l 'ar t icolo 491 del Codice 
penale, che punisce non solamente chi in-
crudelisce verso an imal i o, senza necessità, 
l i mal t ra t ta , ma anche colui che li costr inge 
a fatiche manifestamente eccessive; e lo punisce 


